
F orse nessuno se lo ricorda, ma nel novembre 
dell’anno scorso successe nella nostra parroc-
chia una cosa insolita: celebrammo (in recu-

pero) la festa di prima comunione e della cresima 
per i gruppi di ragazzi “bloccati” dal covid. 

Oggi sembra che la situazione sia migliorata tanto 
da essere riusciti a realizzare il programma dei fe-
steggiamenti per la sagra dell’Addolorata e nel con-
tempo aver ripreso normalmente i ritmi delle attivi-
tà catechistiche. 

I l mese parte sempre con il botto! La festa di 
Tutti i Santi e la Commemorazione dei fedeli de-
funti aprono solennemente questo periodo che 

fa da ponte tra la fine delle belle giornate è l’inizio 
della stagione invernale, con clima freddo ed uggio-
so.   

P er non farci sommergere dalla depressione 
autunnale possiamo dare vigore al nostro 
vissuto spirituale e sociale accogliendo fa-

vorevolmente due proposte che decolleranno pro-
prio nel mese di novembre.  

Un sostanzioso nutrimento spirituale lo potremo 
trovare nella serie di incontri formativi dedicati agli 
“over 30” organizzati assieme alla Parrocchia Borgo
-Maddalena (vedi primo riquadro apposito). 

C i sarà spazio anche per alimentare il nostro 
bisogno di socialità, di relazione e di appar-
tenenza alla comunità attraverso una secon-

da proposta, questa volta aperta a tutti - grandi e 
piccini: in Oratorio allestiremo per due settimane 
consecutive un “Mercatino di Natale” ricco di occa-
sioni di incontro, di passatempi, di oggetti accatti-
vanti, ecc. (vedi secondo riquadro apposito). 

O vviamente non può mancare l’attenzione ai 
nostri fratelli più bisognosi. Così domenica 
14 novembre avremo modo da un lato di 

vivere in maniera solenne la Giornata del Ringrazia-
mento e, nello stesso tempo, esprimeremo la no-
stra riconoscenza al Signore con una raccolta spe-
ciale di generi alimentari da destinare ai poveri.  
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INCONTRI DI FORMAZIONE PER ADULTI 
 
CON PAPA FRANCESCO, CONTRO LA CULTURA 
DELLO SCARTO  
 Giovedì, 25 novembre 2021 
 La vita non è mai uno scarto 
 Giovedì, 2 dicembre 2021 
 L’ecologia integrale della “ Laudato si’ ” 
 Giovedì, 9 dicembre 2021 
 Salviamo la vita sulla Terra: l’impegno dei 
 cristiani 
 
CONOSCIAMO LA “FRATELLI TUTTI” 
 Giovedì, 13 gennaio 2022 
 Giovedì, 27 gennaio 2022 
 Giovedì, 3 febbraio 2022 
 
IL SINODO XIV DELLA DIOCESI DI LODI:  
PROSPETTIVE 
 Giovedì, 28 aprile 2022: Terra 
 Giovedì, 5 maggio 2022: Persone 
 Giovedì, 12 maggio 2022: Cose 
 

I primi tre incontri si svolgeranno presso l’Orato-
rio della Maddalena a partire dalle ore 21. Possi-
bilità di parcheggio in cortile. 

 

Mercatino di Natale 

Apertura: Domenica 21 novembre, ore 15 

Sabato 27 e Domenica 28, dalle 15 alle 18,30 

Sabato 4 e Domenica 5-12, dalle 15 alle 18,30 

Sabato 4-12, ore 21, Torneo di Burraco 



La ricorrenza della Commemorazione dei Fedeli 
Defunti, suscita in tutti noi il ricordo di chi ci ha 
lasciato e il desiderio di rinnovare nella preghiera 
quegli affetti che con i nostri cari ci hanno tenuto 
uniti durante la loro vita terrena. E’ ciò che espri-
miamo con il termine suffragio, parola che deriva 
dal verbo latino suffragari che significa: soccorre-
re, sostenere aiutare. In vari modi la Chiesa ci in-
segna che possiamo suffragare le anime dei nostri 
cari defunti: con la celebrazione di Sante Messe, 
con i meriti che acquistiamo compiendo le opere 
di carità, con l’applicazione delle indulgenze. 

In particolare su questa pratica, ultimamente un 
po’ trascurata, vogliamo soffermare il nostro pen-
siero. La teologia cattolica insegna che ogni no-
stro peccato ha una duplice conseguenza: genera 
una colpa e comporta una pena. Mentre la colpa, 
che possiamo concepire come la rottura o il de-
turpamento dell’amicizia con Dio, è rimessa 
dall’assoluzione sacramen-
tale nella confessione, 
(attraverso la quale Dio can-
cella l’offesa ricevuta), la 
pena permane anche oltre 
l’assoluzione. Allontaniamo 
da noi ogni pensiero che si 
tratti di una castigo che Dio 
infligge. La pena di cui par-
liamo è una conseguenza 
che deriva dalla natura 
stessa del peccato, che ol-
tre ad essere offesa a Dio è 
anche contaminazione e 
corruzione dell’uomo.   

Semplificando, pensiamo ad 
una ferita: anche dopo che 
ha smesso di sanguinare 
continua a darci dolore, ed 
è un punto debole: basta un piccolo urto perché 
riprenda l’emorragia. Il nostri corpo deve faticare 
per ricostruire il tessuto nella sua integrità e solo 
allora possiamo dirci veramente guariti. Il peccato 
è una ferita dell’anima e anche dopo il nostro 
pentimento e l’assoluzione sacramentale rimane 
come una debolezza, siamo più fragili, più soggetti 
a ricadere proprio dove siamo già caduti, rischia-
mo che quella ferita non pienamente rimarginata, 
si riapra proprio nello stesso punto. Le indulgenze 
che possiamo acquistare anche per noi stessi so-
no come un medicamento cicatrizzante, ci confer-
mano nel proposito di rinnegare il peccato e san-
ciscono la nostra volontà di aderire pienamente al 
progetto di Dio.  Ora noi non possiamo certamen-
te dubitare della volontà di Dio di riammetterci 
alla sua piena comunione, ma dobbiamo dubita-

re delle nostre capacità a staccarci completamen-
te dal peccato e da ogni affetto malsano; è neces-
sario un lungo cammino di conversione e di purifi-
cazione. La pena temporale non è quindi da con-
cepire come una vendetta di Dio ma come il tem-
po necessario a noi per rigenerare la nostra capa-
cità di amare Dio sopra ogni cosa. Questa pena 
temporale esige d’essere compiuta in questa vita 
come riparazione, o in Purgatorio come purificazio-
ne. Nel cammino terreno il cristiano dovrà quindi 
vedere come mezzi di purificazione, che facilitano il 
cammino verso la santità: le varie prove e la soffe-
renza stessa, l’impegno nelle opere di carità, la pre-
ghiera, le varie pratiche di penitenza e, non ultimo, 
l’acquisto delle indulgenze. 

E’ a questo punto necessario introdurre un altro 
elemento importante per la comprensione delle 
indulgenze che applichiamo ai nostri defunti. In 
questo cammino di perfezione e di purificazio-

ne non siamo soli, ma come i 
rocciatori impegnati in una 
scalata siamo legati gli uni agli 
altri da un legame invisibile, 
ma reale, che la Chiesa chiama 
Comunione dei Santi. Abbiamo 
infatti la consapevolezza di ap-
partenere alla stessa famiglia 
dei figli di Dio e la certezza che 
quanto ognuno di noi opera o 
soffre, in comunione con Cristo 
e come offerta a Padre, produ-
ce frutti di bene a favore di 
tutti.  

In questo contesto possiamo 
affermare l’importanza delle 
preghiere di suffragio e le in-
dulgenze con le quali soccor-
riamo i nostri defunti, abbre-

viando i tempi della loro purificazione. Consideria-
mo quindi un’opera altamente meritoria ricordare 
coloro che ci hanno fatto del bene, continuare a 
sentirci a loro vicini e solidali nel cammino di purifi-
cazione che stanno compiendo nel Purgatorio. E 
ancora più meritevole appare poi la preghiera ri-
volta a Dio per le anime più abbandonate e più 
bisognose delle sua Misericordia, quella devozio-
ne alle Anime Sante del Purgatorio che purtroppo 
sopravvive solo nelle persone più anziane. Non è 
da ritenersi cosa superata l’applicazione di Messe 
e suffragi in favore di chi pure non abbiamo cono-
sciuto direttamente, quelle preghiere rivolte a Dio 
per le anime che attualmente si trovano in uno 
stato di attesa e di bisogno; un modo per farsi 
amici, come direbbe Vangelo, che “ci accolgano un 
giorno nelle dimore eterne”. 

Il suffragio e le indulgenze per i defunti:  
che cosa significano e come si applicano 

di Marco Canali (www.parrocchiasantarita.com) 



Nel Duomo di Milano 
200 giovani e 14 vescovi 
in dialogo da tutta la 
Lombardia 
 
 

«P rima di parlare, vorremmo ascoltare. 
Invece di indicare una via, vorremmo percor-
rerla insieme». Così l’arcivescovo di Milano e 
metropolita di Lombardia, Mario Delpini, pre-
senta l’incontro inedito che si svolgerà sabato 
6 novembre nel Duomo di Milano. Quel gior-
no i dieci vescovi delle diocesi lombarde e i 
quattro ausiliari di Milano si raccoglieranno 
attorno a 14 tavoli con 200 giovani giunti da 
tutta la regione, per confrontarsi su cinque 
grandi aree tematiche o, meglio, «sentieri», 
come li ha chiamati Delpini: vocazione e lavo-
ro; affetti, vita e dono di sé; riti; ecologia; in-
tercultura. 

L’ incontro intende aprire un percorso di 
rinnovamento della pastorale giovanile lom-
barda: voluto dai vescovi, che ne hanno affi-
dato l’organizzazione a Odielle (Oratori diocesi 
lombarde), si offre quale occasione di 
«dialogo sinodale» chiamata a «portare 
frutto», spiega una nota diffusa mercoledì 27 
ottobre.  
«L’esortazione apostolica di papa Francesco 
Christus Vivit, a conclusione del Sinodo dei ve-
scovi sul tema I giovani, la fede e il discerni-
mento vocazionale, ha rimesso al centro della 
vita e della riflessione della Chiesa universale 
la questione della relazione con il mondo gio-
vanile. Il percorso, pensato due anni fa, si rive-
la oggi ancora più necessario e si colloca come 
tappa di avvicinamento alla Giornata mondiale 
della gioventù 2023 di Lisbona». 
Due le sedi dell’evento del 6 novembre. La pri-
ma: il Duomo, che dalle 9,30 alle 12,45 ospite-
rà i 14 tavoli, con Delpini a introdurre l’incon-
tro. Dalle 14,30 alle 17 nel Salone Pio XII di via 
Sant’Antonio, sempre nel cuore di Milano, 
spazio alla «restituzione sintetica» delle aree 
tematiche, alle conclusioni del vescovo di Vige-
vano Maurizio Gervasoni, delegato per la Pa-

storale giovanile della Conferenza episcopale 
lombarda, e alla riflessione dell’attore Giaco-
mo Poretti. I momenti in plenaria potranno 
essere seguiti in diretta da tutti sul canale You-
Tube Odl Oratori diocesi lombarde. 

«S e non ci impegniamo, con tutte le for-
ze a nostra disposizione, a scoprire la presen-
za di Dio nei giovani, non saremo in grado di 
assumere nei loro confronti nessuna respon-
sabilità pastorale»: perciò i vescovi e le Chiese 
di Lombardia «cercano i giovani», spiega don 
Stefano Guidi, coordinatore Odielle. L’obietti-
vo: promuovere nel contempo il rinnovamen-
to della Chiesa e, in essa, il protagonismo dei 
giovani. «Il compito pastorale non è quello di 
fornire soluzioni efficaci già confezionate, ma 
accompagnare nell’assunzione di decisioni di 
destino e avviare racconti e testimonianze di 
vita autentica – incalza il vescovo Gervasoni –. 
Incontrare i giovani significa confrontare indi-
rizzi di vita, suscitando libertà, con la speranza 
che produca scelte responsabili e vere. I ve-
scovi si fanno interpreti di ciò che la tradizione 
custodisce, i giovani mettono le loro prospetti-
ve di futuro, il risultato sono scelte di vita buo-
na». 
«Ci sono giovani che camminano. Altri corro-
no e non si curano della strada, credono sia 
già fatta e sicura. Alcuni stanno fermi, come 
macchine in un parcheggio: potrebbero corre-
re lontano, ma sono convinti che non c’è più 
la strada e che non c’è nessuna meta che me-
riti la fatica del cammino. Altri – conclude Del-
pini – cercano sentieri, tracciano percorsi, 
mettono mano all’impresa di rendere migliore 
il mondo, si incontrano con altri e hanno delle 
idee. I sentieri sono cinque. Non sono tutti. 
Ma credo che quelli scelti siano necessari». 
 
Lorenzo Rosoli,  
giovedì 28 ottobre 2021  



Intenzioni Sante Messe NOVEMBRE 2021 

01 – Lunedì – Solennità di Tutti i Santi 
ORE 09.00 (C. Marte): ALESSANDRO – ANGELA – TARCISIO 
ORE 11.00 (Parrocchia): BARBARA MASCHERONI 
ORE 15.00 (Cimitero): CLEMENTINA 
ORE 17.00 (Fontana): SOSPESA 
 

02 – Martedì – Commemorazione dei Fedeli Defunti 
ORE 15.00 (Cimitero): ALESSIA ABBÀ;  
MASSIMILIANO CARLOTTI; DON GIUSEPPE SANZENO 
ORE 18.00 (Campo di Marte): SOSPESA 
ORE 21.00 (Parrocchia): UFFICIO DEFUNTI 
 

03 – Mercoledì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: STEFANO e GIOVANNA 
 

04 – Giovedì – San Carlo Borromeo 
ORE 15.00 (Cimitero di Riolo): MESSA PRO POPULO 
ORE 18.00: SOSPESA 
 

05 – Venerdì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00 (C. Marte): FAM. CAPRA – ROSSETTI – BRUNETTI  
 

06 – Sabato – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: GIUSEPPE e ANGELO NELLI 
 

07 – Domenica – XXXII del Tempo Ordinario 
ORE 09.00 (Campo di Marte): RINO e AGOSTINA 
ORE 11.00 (Parr.): GIOVANNA – ALBINO – LUIGI – ANTONIA 

ORE 17.00 (Fontana): PIETRO e MADDALENA 
 

08 – Lunedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: SILVANA 
 

09 – Martedì – Dedicazione della Basilica Lateranense 
ORE 18.00 (Campo di Marte): DOMENICO SILVA 
 

10 – Mercoledì – San Leone Magno 
ORE 18.00: IRENE 
 

11 – Giovedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: ROMANO 
 

12 – Venerdì – San Giosafat, Vescovo e Martire 
ORE 18.00 (Campo di Marte): MESSA PRO POPULO 
 

13 – Sabato – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: ELIO FERRARO 
 

14 – Domenica – XXXIII del Tempo Ordinario 
ORE 09.00 (C. M.): EMILIO; GIOVANNA e GAETANO 
ORE 11.00: ELENA - CESARINA – ANSELMO – LORENZO 

ORE 17.00 (Fontana): ADELE – ENRICO – GIORGIO 
 

 

Collaboratori pastorali: 

Don Luigi Rossi  
tel. 0371-422030 
 
Fabio Ripamonti (diacono)  
tel. 339-5458248 

Parrocchia S. Maria Addolorata  

Via F. Ferrari, 1 – 26900 Lodi 
 

Parroco: Don Bassano Padovani  

tel. 347-6620621;  bassanopadovani@gmail.com ORATORIO REVE 

15 – Lunedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: ROSARIA 
 

16 – Martedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00 (Campo di Marte): MESSA PRO POPULO 
 

17 – Mercoledì – Santa Elisabetta di Ungheria 
ORE 18.00: MARIA e BENEDETTO 
 

18 – Giovedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: TINA 
 

19 – Venerdì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00 (C. Marte): LUCIA – MARIA ANTONIETTA 
    SANDRA – DON CARLO 
 

20 – Sabato – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: ANNA GALAZZI e LUIGI BUSCA 
 

21 – Domenica – Solennità di Cristo Re dell’Universo 
ORE 09.00 (C.M.): ANGELO – MARIA – PIETRO – CAROLINA  
ORE 11.00 (Parrocchia): ELENA e GIUSEPPE 

ORE 17.00 (Fontana): ROSA 
 

22 – Lunedì – Santa Cecilia, Vergine e Martire 
ORE 18.00: MESSA PRO POPULO 
 

23 – Martedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00 (Campo di Marte):  
 

24 – Mercoledì – Sant’Andrea Dung-Lac e C. 
ORE 18.00:  
 

25 – Giovedì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00:  
 

26 – Venerdì – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00 (Campo di Marte):  
 

27 – Sabato – Feria del Tempo Ordinario 
ORE 18.00: ITALINA VICOLETTI 
           BARBARA MELERI 
 

28 – Domenica – Prima di Avvento 
ORE 09.00 (C. M.): FERRUCCIO – LEONARDO – PIERA 
ORE 10.45 (Parrocchia): MESSA PRO POPULO 

ORE 17.00 (Fontana): MARIO BRUNETTI 
 

29 – Lunedì – Prima Settimana di Avvento 
ORE 18.00:  
 

30 – Martedì – Prima Settimana di Avvento 
ORE 18.00 (Campo di Marte): GIOVANNA RAFFALDI 


